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Spaccatura definitiva nel cen-
trodestra: ognuno va per con-
to suo. Ieri Fratelli d’Italia ha 
presentato ufficialmente Mi-
chele Lipani candidato sinda-
co, mentre la Lega ha annun-
ciato come aspirante primo 
cittadino Luigi Toffolo. For-
za Italia invece non si è anco-
ra legata a nessuno. Infatti re-
sta viva l’ipotesi di stabilire 
un’alleanza con Sara Moret-
to,  la  candidata  del  centro  
che oggi presenta la sua squa-
dra alle 10. 30 nella Galleria 
Centrale. Nel centrosinistra, 
invece, Sara Furlanetto non 
ha sciolto la riserva giovedì, 
così come ci si aspettava. Tor-
na in pista un nome che sem-
brava dimenticato: Antonio 
Bertoncello. Lui però smenti-
sce con forza, e indica pubbli-
camente  Furlanetto  come  
candidata  di  coalizione.  In  
questo  contesto  di  grande  
confusione, non stupisce allo-
ra nemmeno la presa di posi-

zione dell’ex sottosegretario 
e consigliere comunale Pao-
lo Scarpa, che ha dato il suo 
pieno appoggio alla lista civi-
ca Città del Lemene, forza tra-
sversale attiva da un venten-
nio circa. La creatura fonda-
ta da Graziano Padovese po-

trebbe indicare come candi-
data  sindaca  Maria  Teresa  
Ret, ma smentisce un’allean-
za con Azione, che resta al 
momento da sola, senza al-
leati o interlocutori. C’è chi 
pensa che tutte queste siano 
sorprese persino di lieve enti-

tà, rispetto a quanto potrà ac-
cadere nelle prossime setti-
mane o nei prossimi giorni. 
L’imprevisto resta dietro l’an-
golo. Sicuramente sono ele-
zioni anomale per Portogrua-
ro, molto diverse rispetto a 
quelle del 2020 e del 2015, 

che pure annunciavano di-
scontinuità col passato. Ieri 
sono state diverse le reazio-
ni. «Fratelli d’Italia» ha evi-
denziato il circolo comunale 
«presenta un candidato sin-
daco e una squadra compe-
tenti  e  altamente  motivati  
che, con l’obiettivo della rige-
nerazione urbana, intendo-
no dare una svolta positiva al-
lo stallo in cui, inevitabilmen-
te, si trova la città in seguito 
al commissariamento del Co-
mune». Medico di base e den-
tista, uomo attento alla cultu-
ra, Michele Lipani è stato con-
sigliere comunale di An all’e-
poca di Gastone Rabbachin 
sindaco. 

Anche Luigi Toffolo è medi-
co ed è stato vicesindaco nel-
la consiliatura di Maria Tere-
sa Senatore dopo un rimpa-
sto. È la sua seconda candida-
tura a sindaco: nel 2015 fu al-
la guida di Città del Lemene, 
da cui poi si allontanò. Ha 
prevalso la linea dei fratelli 
Barbisan.  «Fratelli  d’Italia  
faccia pure quello che vuole» 
spiega l’ex consigliere comu-
nale Leonardo Barbisan «noi 
andiamo avanti per la nostra 
strada. Accogliamo varie civi-
che e Noi Moderati, il partito 
di Maurizio Lupi, e anche For-
za Italia». 

Da Venezia tuttavia arriva 
una smentita secca sui forzi-
sti: non è stata ancora ricono-
sciuta la leadership di Luigi 
Toffolo e forse non lo sarà 
mai. Mentre Sara Moretto al 
centro non vorrebbe essere 
affiancata da partiti. Centro-
sinistra infine al lavoro, ma 
con qualche tensione. —
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Il centrodestra si spacca
FdI e Lega corrono da soli
Michele Lipani è il candidato sindaco per Fratelli d’Italia, il Carroccio sceglie
Luigi Toffolo. Forza Italia pensa a un’alleanza con la civica di Sara Moretto 

SAN STINO

Tornano i ladri in pieno cen-
tro. Svaligiati due apparta-
menti, in un condominio di 
via Federico Fellini, nel pie-
no cento di San Stino. Men-
tre una terza abitazione non 
è stata violata per un colpo 
di fortuna: al proprio inter-
no c’era un giovane impe-
gnato al  computer  in  una 
sessione di lavoro on line. 
Le indagini sono avviate. Ad 
agire in piena mattina, l’al-
tro giorno,  sono stati  due  
banditi.  Erano un uomo e 
una donna che hanno agito 

a volto scoperto. La loro è 
un tecnica che sta prenden-
do piede: sono riusciti a en-
trare all’interno del condo-
minio e a salire le scale. Han-
no bussato ripetutamente al-
le porte. In due abitazioni 
hanno verificato che non vi 
fossero inquilini e cosi, do-
po aver forzato l’ingresso,  
sono passati all’azione. Nel 
primo appartamento hanno 
portato via monili in oro e 
denaro. Nel secondo appar-
tamento si sono impossessa-
ti, invece, di una collezione 
di orologi e gioielli. Il terzo 
tentativo, invece, è andato a 
vuoto. Dall’interno l’inquili-
no ha sentito battere violen-
temente sulla porta, ma era 
impegnato  in  un  webinar  
ha urlato agli sconosciuti di 
andarsene. Poi ha scoperto 
che erano i ladri. —

R.P.
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Si moltiplicano le richieste 
di  aiuto  alla  Polizia  delle  
donne vittime di violenza. Il 
commissariato di  Pubblica 
sicurezza di via Cimetta da 
qualche settimana sta trat-
tando nuovi casi di maltrat-
tamenti  e  in  alcuni  casi  è  
scattato il Codice rosso. Pur 
con  l’organico  ridotto,  gli  
agenti continuano a fare il 
loro dovere, dando assisten-
za a chi ha bisogno. Questa 

notizia segue di un giorno la 
presenza del  gazebo della 
Polizia di Stato allestito l’al-
tra mattina in pieno centro 
storico durante il  mercato 
settimanale. 

Diversi giovani si sono av-
vicinati incuriositi. Si è ricor-
dato a tutti quale sia il ruolo 
svolto dalla Questura di Ve-
nezia attraverso la Divisio-
ne Anticrimine, quali siano 
gli  interventi  finalizzati  
all’applicazione delle misu-
re di prevenzione a tutela 
delle vittime dei reati di spe-
cie e delle violenze di gene-
re;  e  infine quali  siano  le  
azioni  di  tipo  rieducativo  
nei  confronti  delle  “parti  
maltrattanti”, che ricadono 
nel Protocollo Zeus. —

R.P.
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concordia

Festa dei Fiori
con visita
agli scavi
archeologici

teglio veneto

Guasto al furgone in A4
soccorsi nove pellegrini

Da sinistra, Michele Lipani candidato di Fratelli d’Italia e Luigi Toffolo della Lega

san stino

Ladri in azione, rubata
una collezione di orologi

Raffica di furti a San Stino

portogruaro

Vittime di violenza
il gazebo della polizia

Il gazebo della Polizia

CONCORDIA

Torna domani la Festa dei 
Fiori. Decine di bancarel-
le  riempiranno  il  centro  
storico di Concordia Sagit-
taria per la mostra merca-
to del settore orto-giardi-
no. Notevoli anche le ini-
ziative studiate per l’occa-
sione. Dalle 9 di domani 
spazio alla Marcia dei Fio-
ri, per la sesta volta intito-
lata alla compianta Ales-
sandra Burigatto.

La partenza è prevista 
dall’Arena di via Musil. I 
percorsi si sviluppano lun-
go il territorio concordie-
se da un minimo di 6 a un 
massimo di 20 chilometri. 
La Pro Loco di Concordia 
poi  propone per  tutto il  
centro l’edizione 2024 di 
“Divinum  in  vinum”,  la  
rassegna enologica che in 
via Rufino Turranio pro-
porrà una vetrina con 10 
cantine del territorio circo-
stante. Collaborano Fisar 
Portogruaro e Comune di 
Concordia.  Infine  sarà  
possibile anche nel pome-
riggio visitare gli scavi ar-
cheologici  in  sessioni  
straordinarie  presentan-
dosi sul posto. —

R.P.

TEGLIO VENETO

Guasto a un furgone in A4, 
messe al sicuro nove persone 
in un clima di grande appren-
sione. Il salvataggio è avve-
nuto di notte, quando ormai 
il furgone a bordo del quale 
viaggiavano i pellegrini sta-
va per raggiungere i cantieri 
della terza corsia dell’auto-
strada A4. 

Le persone soccorse sono 
nove pellegrini della provin-
cia di Cuneo, che stavano tor-
nando dalla Slovenia e che, 
in questi giorni, sono ospiti 
di una comunità di Rivigna-

no Teor, in attesa che il loro 
mezzo possa essere rimesso 
in sesto e quindi rientrare in 
Piemonte.

Erano reduci da un pelle-
grinaggio negli stati  dell’ex 
Jugoslavia.  Il  furgone  si  è  
bloccato per un guaio mecca-
nico importante, tanto da ri-
chiedere una costosa ripara-
zione in officina. A soccorrer-
li sulla corsia ovest in direzio-
ne di Padova è stata la ditta 
Costantin, che ha sede a Ron-
chis, nel vicino Friuli, con il 
supporto degli operatori au-
tostradali.

I soccorritori sono interve-

nuti a ridosso del cantiere do-
ve si restringono le corsie, da 
tre a due, in un tratto di A4 
che ricade nel territorio di Te-
glio Veneto e che la sera è 
molto buio e pericoloso. 

«Si è trattato di un soccor-
so difficile, perché il furgone 
si è bloccato in un punto com-
plicato della carreggiata» ha 
raccontato il primo soccorri-
tore dipendente della  ditta 
«abbiamo dovuto  collocare  
tutti i segnali per le deviazio-
ni in condizioni assai compli-
cate, anche perché continua-
vano a sfrecciare auto e mez-
zi pesantii». 

I pellegrini erano tutti uo-
mini, alla guida del furgone 
c’era un sacerdote. Erano di 
ritorno a Mondovì, importan-
te città della “Provincia gran-
da” da cui  sono partiti  nei  
giorni di Pasqua. —

R.P.
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